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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha lo scopo, tramite una
delega al Governo, di introdurre nell’or-
dinamento misure dirette a garantire la
riservatezza delle comunicazioni e delle
conversazioni telefoniche e telematiche og-
getto di intercettazioni, in conformità al-
l’articolo 15 della Costituzione.

Infatti, di fronte al fenomeno sempre
più diffuso di pubblicazione di atti di
indagine che non hanno alcuna rilevanza
ai fini del processo penale, emerge l’im-
portanza fondamentale di intervenire con
misure dirette a garantire il rispetto della
privacy delle persone.

Occorre, pertanto, in questa delicata
materia, un riequilibrio nei rapporti tra
esigenze di informazione e di riservatezza
che garantisca a quest’ultima una più
adeguata tutela.

L’importanza dello strumento delle in-
tercettazioni è condivisa da tutti.

È evidente, tuttavia, che un cattivo uso
delle intercettazioni – attraverso un’indi-
scriminata pubblicazione in relazione a
persone o fatti estranei all’indagine –
mina la credibilità complessiva dello stru-
mento stesso, lo svilisce, lo espone a stru-
mentali contestazioni e, di conseguenza, lo
indebolisce.
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È, infatti, fisiologico che nelle conver-
sazioni intercettate vengano coinvolti sog-
getti non indagati o soggetti addirittura del
tutto estranei alle indagini: come si ga-
rantiscono queste persone e i loro dialoghi
privati e, con loro, la forza dello stru-
mento intercettazioni?

Quali garanzie l’ordinamento appresta
al cittadino che vede un suo dialogo,
privato e senza rilevanza per l’indagine,
accidentalmente intercettato?

Le intercettazioni sono rispettate da
tutti finché vengono utilizzate per inda-
gare, ma sono oggetto di polemica se usate
impropriamente: la dibattuta questione del
bilanciamento tra diritto di cronaca e
diritto alla riservatezza va risolta dal le-
gislatore per evitare che l’interesse al pet-
tegolezzo prevalga sul diritto del cittadino
di non vedere le proprie conversazioni –
private e irrilevanti penalmente – pubbli-
cate sui giornali.

Ciò finirebbe per svilire la funzione e
per indebolire l’utilità dello strumento
delle intercettazioni, la cui valenza deve
essere garantita da una chiara distinzione
rispetto al tema della pubblicazione, come
affermato anche dal Garante per la pro-
tezione dei dati personali.

Compito delle istituzioni è preservare
non soltanto l’efficacia ma soprattutto la
credibilità dei mezzi mediante i quali si
assicura la giustizia e assumersi la respon-
sabilità di valutarne gli eventuali abusi,
correggendone le disfunzioni.

Questa proposta di legge, pertanto, de-
lega il Governo a rivedere il sistema delle
intercettazioni al fine di garantire il ri-
spetto del principio di cui all’articolo 15
della Costituzione: principio che molte
volte viene compromesso con comporta-
menti che incidono negativamente sulla
privacy delle persone.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per l’introduzione di mi-
sure dirette a garantire la riservatezza
delle comunicazioni e delle conversazioni
telefoniche e telematiche oggetto di inter-
cettazione, in conformità all’articolo 15
della Costituzione.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati nel rispetto del seguente
principio e criterio direttivo: prevedere
disposizioni dirette a garantire la riserva-
tezza delle conversazioni telefoniche e te-
lematiche oggetto di intercettazione, in
conformità all’articolo 15 della Costitu-
zione, attraverso prescrizioni che incidano
anche sulle modalità di utilizzazione cau-
telare dei risultati delle captazioni e che
diano una precisa scansione procedimen-
tale all’udienza di selezione del materiale
intercettativo, avendo speciale riguardo
alla tutela della riservatezza delle comu-
nicazioni e delle conversazioni delle per-
sone occasionalmente coinvolte nel proce-
dimento, in particolare dei difensori nei
colloqui con l’assistito e delle comunica-
zioni non rilevanti ai fini della giustizia
penale.
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